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RASSEGNA POLITICA 


A Londra, nel ministero della Guerra 
@ negli arsenali si lavora febbrilmeote 
per preparare la spedizione per sal- 
vare Gordon. L'epoca della spedizione 
è fissata per la fine di luglio, perchè 
allora il Nilo sarà salito in modo che 
le truppe potranno avanzare per la 
via d’acqua. I particolari delle dispo- 
sizioni prese non si conoscono. Si com- 
prende che non si vogliono, con ec- 
cessive pubblicità, accrescere i peri- 
coli di Gordon, il quale intanto, se- 
condo qualche giornale, avrebbe prov- 
veduto alla sua momentanea sicurezza, 
abbracciando |’ islamismo ! 

Quanto alla conferenza nulla di nuo- 
vo; ma confermasi, che 1’ atteggia- 
mento risoluto di aleuni membri del 
gabinetto, e la opposizione di parecchi 
membri di esso, pronti a fare vera e 
propria secessione, hanno determinato 
Gladstone è tener fermi i limiti pura- 
mente finanziarii della conferenza. Sem- 
bra che Giadstone sia disposto a di- 
chiarare ufficialmente che |’ Inghilter- 
ra si riserva ogni libertà di azione 
sulla condotta politica in Egitto. Grao- 
dissimi quindi i dubbi sulla riunione 
dei delegati enropet. 

Giunge da Bruxelles ai giornali fran- 
cesi una notizia stranissima, Ja quale 
starebbe a dimostrare che le visite 
scambiate tra i sovrani del Belgio e 
dell’ Olaoda non erano inspirate da 

. semplice cortesia, ma nascondevano 
auzi un alto scopo politico. Trattasi 
di un accordo, che sarebb@ stato sta- 
bilito tra i due paesi, all'oggetto di 
rimuovere l'eventualità che un prin- 
cipe tedesco salga sul trono di Olanda, 
© peggo ancora, che la Germania possa 
mandare ad effetto le mire annessio- 
Diste che le vengono attribuite. 

La tarda età del re olandese e la 
malferma salute del principe eredi- 
tario lasciano ritenere che la questione 
deila successione in Olanda si aprirà 
pur troppo quandochessia. Per prov- 
vedere fino da ora, sarebbesi deciso di 
rivedefe la costituzione in guisa da 
permettere 11 passaggio della corona 
Sulla testa della princi pessina nata dal 
secondo matrimonio di re Guglielmo. 
E questa presunta erede del trono o- 
landese sarebbe fino da ora fidanzata 
al principe Baldovino figlio del conta 
di Fiandra. 

Molte cose dovranno passare prima 
che 1 fidanzati, ora bambini, siano 
giunti all'età del matrimonio; e non 
sappiamo se ne! tempi presenti nep- 
dure la più scaltra ed avveduta di- 
plomazia possa lusingarsi d’1mpegnar 
l'avvenire con qualche sicurezza di 
riuscita. 


Coi "cl 


LA VOCE DEL PAESE 


Seguitano da parte dei collegi elet- 
torali le manifestazioni di fiducia nel 
ministero Depretis e di protesta contro 
la ibrida lega pentarchico-radicale. 

Domenica vi furono quattro elezioni. 
1 due segretari generali Basteris 6 
Martini farono rieletti spiendidamente 
ed ammettiamo pure che qui | pen- 
tarchico-radicali non abbiano combat- 
tuto in omaggio alle buone consue- 
tudivi. 


Ma a Firenze ma a Belluno hanno | 


combattuto e furono sconfitti, in que- 
sto ultimo collegio clamorosamente. 
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E se ci rallegriamo coll’ eletto, ci ral- 
legriamo anche più cogli elettori Bal- 
lunesi che hanno dato prova di buon 
senso, attività e vero patriottismo, e 
ci rallegriamo colla Camera che acqui- 
sta nel Pascolato un elemento mili- 
tante, giovane, vigoroso e deciso, e- 
lementi che abbiamo tanto bisogno di 
mettere in prima linea per non lasciar 
soprafare il paese dalle audacie e dalle 
intraprendenze dei partiti estremi, 

A Firenze il Pozzolini vinse di poco 
il Brunicardi, ma i pentarchisti pon 
dovrebbero menar vanto dei voti rac- 
colti da que! candidato perchè sono la 
loro condanna rappresentando il frutto 
della partecipazione alle urne non 
solo, ma dell’attiva propaganda fatta 
dai radicali pel Brunicardi. 

Il che vuo! dire che i peotarchici 
non possono apparire d’ una quaiche 
forza se non per l'alleanza coì radi- 
cali, è che questa alleanza sono pron- 
tissimi sd invocarla, ripagandola a 
circostanza opportuna, come per l’Im- 
briani, come pel Pantano ecc. 

E vogliono acquistarsi in tal modo 
la fidacia del paese? 

Questo non tralascia occasione per 
pronunciarsi contro di loro e pronun- 
ciarsi in modo legale e a suffragio 
allargato non con confusi meetings 0 
tumultuose dimostrazioni o gridi ano- 
nimi, quando non si sa nè la quantità 
nè la qualità dei dimostranti. 

E il governo deve sentirne incorag- 
giato a proseguire nella via 10trapresa 
lasciando i cani abbajare alla luna ma 
dando retta a quelie osservazioni e 
raccomandazioni serie che da qualun- 
que partito possono esser fatte nel- 
|’ interesse di una liberale ammini- 
strazione e dello sviluppo morale ed 
economico del paese, come se ne ebbe 
esempio nelle discussioni dei bilanci 
dei lavori pubblici e dell’ istruzione. 


La questione delle acque 


Carissimo sig. Direttore 


Nell’ istesso numero che porta il mio 
articolo sul Volano e la nostra Agri- 
coltura, il N. 119, 20 Maggio corr. su- 
bito dopo leggo: « L'acqua del Vo- 
lano » «Si muovono. » Poi la nota Pre- 
fettizia alla Camera di Commercio; e 
non mi bha fatto nulla caso, che l’ouo- 
revole Presidente di Essa, |’ egregio 
eccellentissimo R. Prefetto se ne siano 
dati pensiero, trattandosi d'un argo- 
mento, sine qua nichil, d'una qui- 
stione, non dirò vitale, unica, decisiva 
per la nostra Provincia. 

La secca del Volano, la privazione 
d'acqua pella agricoltura sono poca co- 
8a? La macerazione della canepa, l'irri- 
gazione dei prati, la diminuzione di 
malsanìa nelle risaie, nelle valli, nelle 
paladi, tutto ciò fu ricordato appena nei 
precedenti studi sull’ acquedotto. E 


seoz’acqua buona, tutto non langue e | 


nou muore? 

quel si muovono su ricordato che 
mi fermò! Incomiociamo dalle prime 
difficoltà, l'opposizione degli utenti 
del Canalino di Cento. S, 8!, sono an- 
ch’ essi che ca ne rubano, ma la più 
parte sono i Persicatani e l'ho mo- 
strato a chiare cifre, che s'impadro- 
niscono del più sino dal 11331 Figu- 
ratevi quali condiscendenze otterremo 
in quistione palpitante d' attualità per 
€881 @ per noi, e che non ammette dila- 
zione. Anche 1 Centear, par verità fan- 
no del loro meglio, pronti, prontissi- 
mi a scaricar.i addosso tutte le acque 
invernali soprabondanti, e più ne ver- 
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ranno, completato il loro piano di scolo. | 
Nonostante, faremo uffici, grideremo, 
sarà voce al deserto. Almeno almeno, 
che quelle poche goccie che avanzano 
dai Footanili giungessero al loro de- 
stino! 

Vi hanno quelle del Panaro. Oh quì 
proprio perderei la pazienza. Viva Dio! 
chi di noi non conoseei progetti, i ten- 
tativi, le enormi spese fatte per arre- 
stare le poche acque che scendono a 
noi arrestate in gran parte dai molini di 
Finale e perdute per via? A che vale 
nominare l'Ing. in Capo Bompiagi, 
Giordani, Manfredi e tanti altri, co’ loro 
progetti di chiuse mobili e stabili, 
cavedoni di terra, argini in cotto ecc; 
che il Panaro se ne ride e ad ogai pic- 
cola piena, tutto esporta e distrugge 
e rimaniamo con nn palmo di naso? 

E quasichè tutto ciò non bastasse, | 
anche 1 dossi luago gli aivei del Cana- 
lino e del Volano debbono farci guerra, 
arrestare e sottrarei persino gli ulti- 
mi rimasugii! In verità è troppo. Ed 
il nostro R. sig. Prefetto, chi sa 
quando giungerà a far rimuovere dal- 
l alveo i dossi maggiori e miaori! Ed 
anche fatto ciò, a che prò, poichè manca 
l'acqua perenne? 

Dunque togliamoci ad nna fatale e 
colposa imprevidenza. Si arresti al- 
meno ed immediatameate con qual- 
siasi temperamento la poca acqua del 
Panaro. Per quest'anno intanto si prov- 
veda, per l'avvenire qualche saoto 
si muoverà. È questione di vita o di 
morte pella nostra saluta, pelia nostra 
agricoltura. 

Altro che immissione del Reno in Po 
che pochi dì fa lessi sul suo accredi- 
tato Giornale! È quistione questa già 
risoluta senza nuove parole, senza vani 
argomenti, lo è solennemente e per 
sempre. Risale al nostro Bonati che 
gigaute in Idraulica lottò 1mpavido 
coatro chi avvezzo ai cannoni ed alle 
vittorie intendeva imporre anche ar 
sommi in scienza e dottrina: succes- 
sero al Bonati, ua Lombardia!, uan | 
Venturoli, un Vecchi, un Maafredi e 
taoti altri che quasi stelle lucenti of- 
fascarono il grande Astro. 

Sorse di mano in mano qualche ne- 
bulosa, come oggi i! Codronchi che ci 
viene innanzi rinvangando l'inconsalta 
proposta. E fa bene il combatterla, 
perchè anche i fatti e le opera le più 
gloriose si dimenticano troppo presto. 
Sia lode a chiunque s'accinse. Ma chi 
il fece stupendamente, fa il Filopanti 
che, appuntate le armi, vinse il suo 
emaulo colle stesse sue, provandogli a 
chiarezza di luce, cha lo spostamento 
del Reno dall'attuale suo corso nuo= 
cerebbe al Po non soio, ma su tatto 
@ per primo rovinerebbe le Provincie 
cui s'intenderebbe giovare. 

Non ri è stato che uno soltanto il 
quale si è assunto l' arduo comp:to di 
favorire e sostenere l'immissione. E 
quanto e come; tanto più che uomini 
autorevoli, lo stesso Governo lo spal- 
leggiarono e lo sostennero vivamente. 

E chi non riderebbe, Ella, forse pel 
primo, leggendo che io ardil metter- 
migli di fronte. Erano sì ioconcusse 
le prove in contrario, sì solenni e trion- 
falì gli argomenti, che illumiaarono il 
pubblico, così anche questo colosso 
cadde. 

Nonostante; noa è abbastanza grave, 
allarmante la nostra condizione anche 
pei minacciosi fiumi che ci circonda- 
no? Il Po tra essi, per primo? senza 
radicali provvedimenti corriamo ri- 
schio di essere nuovamente e conti- 
unameote innondati. E può rima- 
nerne convinto chiusque voglia leg- 
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gere gli opuscoletti a pro de' fanciulli 
scrofolosi messi in l:bertà di chiunque 
allo stabilimento tipografico Bresciani, 
ove già riposa tranquillamente l' ulti 
mo sull’ Acquedotto, per fargli com- 
pagnia nel sonno eterno, în onta alle 
più lodovoli zelaatissime premu:e del 
nostro R. Sindaco. 
Affezionatissimo 
BARBANTINI 


IN ITALIA 


ROMA 26 — Dalle provincie, e spe- 
cialmente dalle Camere di Commercio 
6 dei Comizi Agrari, giungono vivi 
reclami al ministero d'agiicoltara per 
il nuovo aumento dei dazi sul bestia- 
me in Francia. 

Il governo farà uffici amichevoli per 
dissuaderne il governo francese; ma 
V'ba poca probabilità di un accomo- 
damento. Le proposte francesi farono 
approvate in Consiglio di ministri, ed 
il governo francese difficilmente ritor- 
nerà sui suo: passi. 

L'Italia nou ha mezzo alcuno di op- 
porsi ai muovi dazi. 

— Nella Camera dei deputati g 
dagna molto favore la proposta di li- 
mitare a 15 anai il primo periodo 
delle convenzioni farroviarie. 

— L'on. Coppino ha fatto chiedere 
un elenco nominativo dei maestri a- 


| venti ano stipeadio minimo, affine dî 


presentare un progetto di migi:ora- 
mento completo. 

— Nel Consiglio di statistica Bodio 
coustatò che nel corso del secolo la 
popolazione d’Italia raddopp è; che gti 
analfabeti discesero dal 73 al 67 per 
cento. Dimostrò come in questo pro- 
gresso il primo posto sia tenuto da 
Torino e l’ultimo da Cosenza. 


MANTOVA 27 — Ricchissima riu- 
scì ieri la fiera di bestiami. Si videro 
molti bei puledri e stalloni. 

Il governo diede facoltà alla Com- 
missione di acquistare sino a 35,000 
ire. 

La mostra bovina fa pure eccellente, 

mauifesto il miglioramento otte- 
nato in questa parte dalla nostra pro- 
vncia, 

Domani ha laogo la distribuzione 
der premi. 


FIRENZE — La moglie dell’assas- 
sino Fallaci, dopo esser scampata più 
e più volte dalle mani del marito, è 
stata vittima di una grave disgrazia. 
La Giulia Fallaci molto avveoente, ed 
a soli 27 aoni, per maotenere 1 tre 
figli s'impegaò come lavorante nella 
fabbrica di fiammiferi del Sig. Borra- 
ni a Novoli. 

Mentre la misera stava intenta a 
fare la pasta di fosforo per i fammi. 
feri, scoppiò la caldaia e la povera 
donna rimase orribilmente bruciata 
alla faccia ed in tutto il busto. Atle 
strazisoti grida accorsero vari lavo- 
ranti e poi ii medico del paese, e si 
spera di pote salvarle la vita. La po- 
veretta fa pietà a vederla. Le parti 
offese sono ricoperte di una crosta 
dello spessore di vari ceutimetri e sof- 
fre dolori atroci. — A Peretola, ed a 
Campi si iniziò una sottoscrizione a 
favore della disgraziata donn 


ALL'ESTERO 


FRANCIA — Gli organi ministeriali 


confilano che il Congresso per la re 
visione della Costituzione sarà chiuso 
per la metà di luglio. 


— Nei circoli politici di 
fitiene che i risultati dela conferenza 
saranno favorevoli alla’ Francia ed 


Parigi si 


alla permanenza di Gladstone a capo 
del gabinetto inglese, 


GERMANIA — È probabile che Bis- 
mark ritardi la sua uscita dal mini- 
stero prussiano, ma non vi rinuazi 
defiortivamente quantunque sì l'Im- 
peratore, come 11 Principe imperiale 
persistano che vi rimanga, 


EGITTO — Le truppe inglesi hanno 
sostituito a Wady Halfa i bashi bo- 


20uks che dimostrarono molto risenti- | 


mento vedendosi scacciati dalla  for- 
tezza, ma non trascesero però ad atti 
d' 1osubordinazione. 

Wady Halfa, la nuova base d'ope- 
razione degli inglesi, è stata fortifi- 
cata e approvigionata in modo da essere 
al sicuro da qualunque attacco. 
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Saggio di VERSIONI POETICHE ix greco | 


e dal greco di RAFFAELE CARROZ- 
ZARI, Direttore della Scuola Tecnica 


di Cento — Bologna - Nicola Zanichelli | 


1884. 


Mentre minacciosa rumoreggia in- 
torno a lui la passione politica, e 
#°adopera a reudergli salato lo scarso 
pane, onde suole essere rimunerata la 
fatica degli insegnanti, il prof. Raf- 
faele Carrozzari, fuggendo le occidue 
‘macchiate rive, ritempra ii suo spirito 
nelle grazie della poesia ellenica, e 
‘traduce io eleganti versi greci alcune 
£ca le più belle odi del Carducci, ta 
italiano e latino due celebri componi- 
meoti postici di Saffo, e in italiano 
tun’ ode di Pindaro. 

Tutto questo egli dedica con una 
belia epigrafe latina all’ egregio A- 
dulpho Cavalieri, equiti ferrariensi..... 
magistratui amplissimo ..... carissimo 
civi, che di tali onorevoli epiteti e 
degli altri a lui rivolti non è certa- 
mente immeritevole, 

Già prima d'ora il prof. Carrozzari 
ha fatto vedere di essere appassionato 
€ intelligente cultore delle lingue clas- 
siche e di saper scriver bene in versi 
italiani e latini; ed altri lavori di 
questo genere da lui pubblicati, fra i 
quali una versione italiana dell’ Z7ef- 
ira di Sofocle, gli hanno meritato lodi 
lusinghiere da giornali e da uomini 
autorevoli. Questa volta poi ha offroa- 
tato col medesimo successo anche gli 
scogli della prosodia greca. 

Il pregio principale delle traduzioni 
in greco del prof. Carrozzari, consiste, 
farmi, nell'essere tutte quasi letterali, 
senza che per ciò siano meno eleganti. 
Ed è proprio a meravigliare come e- 
gli abbia saputo îl più delle volte e- 
sprimere in altrettanti versi greci il 
concetto preciso di ciascuna strofa 1- 
taliana, senza sviario o modificario 
neppure menomamente, malgrado le 
difficili esigenze della metrica. 

Ciò non avrebbe egli certamente po- 
tuto ottenere, senza conoscere profon- 
damente la lingua più ancora che le 
regole deils versificazione greca. 

Nelle traduzioni in latino e 10 ita- 
liano al pregio dell’ esattezza si ag- 
giunge quello non comune di saper 
dare allo stesso pensiero forme va- 
riamente leggiadre, secondo |’ indole 
diversa delle lingue, — Da tutto que- 
sto risulta che il traduttore è giovane 
studioso non solo, ma fornito di in- 
gegno @ di retto sentimento d’arte, 

Certo che, se si dovesse dare un 
giudizio sull’ importanza che possono 
avere per se stessi quesli lavori, non 
saprei affermare che il tempo impie- 
gato ia essi sia sempre il più util- 
mente speso. 

Ma, lasciando che ognuno, nel modo 
di adoperare le proprie facoltà intel- 
Iettuali, si regoli secondo le sue in- 
clinazioni e secondo i suoi studi, io 
debbo però fare ‘un’ osservazione. Ed 
è che quando uno il quale insagna 
appunto lingua italiana, latina e gre- 
ca, si presenta al pubblico con lavori 
di questo genere, intorno ai quali deve 
necessariamente aver pensato colla 


propria testa, dà prova di sapere il 
conto sno meglio che con ambiziose 
dissertazioni, che qualche volta sono 
il prodotto deli'iagegno e della col- 
tura di chi le scrive, ma più spesso 
rappresentano solo il risultato di pa- 
zieati e fortunate indagini. 


IN MUNICIPIO 


Deliberazioni della Giunta Municipale 
Seduta 20 Maggio 


Deliberava di sottoporre al Consiglio 
la rinuocia emessa dal sig. ing. Eu- 
genio Righini all'ufficio di Membro 
della Comm.ne dei revisori del Conte 
Consuntivo 1883. 

Provvedeva pel servizio di pesatura 
dei bozzoli che si portano, nella cor- 
rente stagione, sul mercato di questa 


| cità. 


Prende atto della lettera colla quale 
il Ragioniere sig. Socrate Paccioni rin- 


| grazia per l'attestato di gradimento 


datogli dall'’Ammivistrazione Comunale 
per l’ elaborata relazione da lui pre- 
sentata sulla verifica di quest’ Ufficio 
di Contabilità. 

Impartiva alcune disposizioni ia or- 
dine aila proposta di riformare l'ora- 
rio estivo per le scuole elementari 
Comunali Urbane. 

Sopra raccomandazione fatta dal R. 
Delegato Scolastico Mandamentale di 
Bondeno per l'assegnazione di un su3- 
sidio a favore di un giovane studente 
di scultura in questa C.tià, deliberava, 
stante la mancanza di fondi dispoo- 
bili all'uopo, di far presente al Dele- 
gato suddetto, che la Giunta noa è 
aliena dal sottoporre la domanda stes- 
sa al Consiglio con voto favorevole. 

Autorizzava le provvista di alcani 
attrezzi ed utensili per la manutea- 
zione delle strade Comunali. 

Approvava la spesa occorrente per 
riparazione, pulitura alla sala di re- 
sidenza del Collegio e del Consiglio 
dell'ordine degii Avvocati, posta nel 
palazzo del Tribanale. 

Sopra richiesta della Direzione Pro- 
vinciale delle poste per limitare a 8 
volte la settimana il servizio postale 
nelle frazioni di Fossanova S. Marco, 
Gaibana, Gaibanella e S. Egidio, deli- 
berava di riscontrare essere desiderio 
di questo Municipio che il detto ser- 
vizio sia mantenuto qual è attual- 
mente. 

Stabiliva che le elezioni per la rio- 
novazione aanua!e dei Consiglieri Co- 
munali e Provinciali e per la surroga 


di quelli scaduti in via straordinaria ! 


abbia luogo Domenica 15 p. v. Giugno, 
Autorizzava il R. Sindaco a stareia 


giudizio nella causa promossa dall'Im- | 


presario sig. Bolelli per pretesi daoni 
sofferti durante lo spettacolo che ha 
avuto luogo neila stagione di Carne- 
vale nel Teatro Comunale di questa 
Città. 

Provvedeva perchè questo Manicipio 
fosse rappresentato all'Adunanza che 
avrà luogo quanto prima presso la 
Congregazione Consurziale del se- 
condo Circondario per la discus- 
sione del progetto Borsari per la ge- 
nerale sistemazione delle prime sei 
sezioni del Circondario. 

Autorizzava la spesa occorrente per 
la sistemazione del 2° tronco della 
strada di circonvalazione fra porta Po 
e porta Reno, approvando pure la spe- 
sa per la provvista del necessario pie- 
trisco. 


Provvedeva pel collocamento di una | 


panca fissa nel locale ad uso palestra 
ginnastica, analogamente alla fatta ri- 
chiesta. 

Deliberava l'evasione di vari incom- 
denti e pratiche nella questione della 
condattura deli’acqua potabile per que- 
sta Città, che andrà a discutersi quan- 
to prima dal Consiglio. 

Stabiliva di sottoporre al Consiglio 
la Nota prefettizia colla quale si chiede 
che questo Municipio deliberi sul Con- 
sorzio proposto dal Municipio di Cop- 
paro per la costruzione di un ponte 
girevole in ferro, sul Volano, a Sab- 
bioncello S. Vittore. 

Emetteva parere favorevole sopra 


una domanda per trasloco esercizio di 
Birraria. 


PROCESSO MISDEA 


Napoli, 28. — Nell'aula e nelle gal- 
lerie è stipata una folla enorme. 

La seduta apresi alle 11 25. Misdea 
è calmissimo come al solito, senonchè 
appare alquanto più pallido dell’ or- 
diario. 

Procedesi alla perizia medica. Dopo 
una breve discussione coll’ avvocato 
fiscale Mel, la difesa presenta i se- 
guenti quesiti agli aliepisti: 

1. Stato mentale ordinario dell’ ac- 
cusato prima di commettere la strage ; 

2. Se questo stato possa essere as- 
sociato ad eppilessia; 

3. Quale influenza possa esercitare 
questo stato sull'azione commessa il 
13 Aprile; 

4. Se Misdea sia affetto da altre ma- 
lattie fisiche e quali influenze abbiano 
esse potuto esercitare sull’animo di Jul. 

L’avocato fiscale Mel presenta da 
parte sua il seguente quesito: 

Se 1 periti, da quanto intesero al di- 
baitimento e dalle osservazioni fatte 
sul Misdea, possano giudicare se egli 
si trovasse o no, la sera del 13 Aprile 
nel piano possesso delle sue facoltà 
mentali. 

Il perito prof. Veoturi fa una espo- 
sizione dello esame da lui fatto sulio 
stato psicologico e fisiologico dell’im- 
putato. 

Dail' influenza esercitata su esso 
dalle coadizioni etuografiche e geogra- 
fiche dei suo paese ativo, desume 
bellissime conseguenze. Dice Misdea 
affatto da quella che gli inglesi chia- 
mano imbecillità morale e da epilessia. 
Egli ha agito sotto l'impulso epilettico 
per I’ eccitazione dell’ alcool bevuto. 

Il presideute vuol sapere, se le fa- 
tiche militari possono aver aggravato 
lo stato patologico del Misdea, 

Il perito Venturi risponde che, per 
la proibizione avuta di fare degli e- 
sperimenti sul corpo dell’ accusato, 
gli è impossibile di dars una risposta 
coscienziosa a questa domanda. 

Il perito dottore Bianchi esamina 
a sua volta minutamente e dottamente 
lo stato fisiologico e patologico dell'ac- 
cusato. 

Conchiude come il Venturi essere 
Misdea moralmente irresponsabile. Di- 
ce che le malattie fisiche devono cer- 
tamente avere aggravate le sue anor- 
mali condizioni psicologiche. 

Prese quindi la parola 11 professore 
Lombroso. 

Egli passò in rassegna 1 precedoati 
del Misdea, la lunga serie di anoma- 
lità riscontrate nella sua famiglia, la 
gravità del reato commesso affatto 
sproporzionato alla provocazione che 
lv determinava, le circostanze dhe ac- 
compagnarono l' eccidio, ìl contegno 
dell’ accusato durante e dopo di esso, 
l’ atteggiameato ch'egli prendeva al 
dibattimento orale. 

Conclude aderendo alla opinione 
espressa dai collegi che la giustizia 
si trova di fronte ad un essere giuri- 
dicamente noa imputabile, perchè af- 
fetto de pazzia morale. 

Parla quindi il perno Miraglia po- 
co ascoltato, perchè a voce bassissima, 
Si assoccia pienamente a quanto han- 
no detto i colleghi. 

Dopo di iui parlerà Giudici. 

Napoli, 26, ore 6 30. 

ll colonnello onorevole Giudici, a 
nome de’ periti dell’accusa, fa leg- 
gere la risposta concordata tra 6831, 

L'organismo del Misdea risulta per- 
fettamente sviluppato. Esistono però 
delle assimetrie nei lobi frontali e 
nella conformazione cranica. Si esclude 
la imbecillittà morale come l'aliena- 
zione mentale. La strage sarebbe stata 
commessa con piena coscienza e vo- 
lontà di delinquere. 

Impegaasi una vivissima discus- 
sione volendo il prof. Lombroso ri- 
battere le argomentazioni dei periti 
d' accusa. 

L’ avvocato fiscale si oppone, La di- 
fesa insiste. 

Il presidente dice ch'è inutile di tra- 
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Sformare il tribunale in una palestra 
scientifica. 

Il tribunale ritiratosi, rientra dopo 
20 minuti, rigettando le domande della 
difesa. Commenti vimssimi, 

.Mol incomincia la sua requisitoria, 
dicendosi commosso, come non lo fa 
mai nei 25 anni d'esercizio professio- 
nale. 

Rifà la storia della strage del 13 
Aprile, che dice determinata dagli ec- 
cessi d’ ambo le parte. 

Combatte l’ esistenza del regiona- 
lismo nell'esercito. 

Cerca di stabilire l’insubordinazione 
con vie di fatto, Ja premeditazione e 
lo scopo prefissosi dal Misdea di uc- 
cidere determinate persone. 

Misdea immobile, guarda fisso 1° 0- 
ratore, Sembra pietrificato. 

L' avocalo fiscale rifà l' intera storia 
del processo. Cerca di combattere gli 
argomenti della perizia medica. Legge 
parecchi brani di autori a sostegno 
della sua tesi. 

Dice non doversi prestare fede agli 
alienisti, perchè non esiste in Italia 
la. pateote professionale. Conchiude 


| chiedendo, a senso degli articoli 122, 


124, 125, 49, 5, 8, 27 e 30 del codice 
militare, i quali prevedono l'insu- 
bordinazione e l’ omicidio in persona 
dei superiori con volontà determinata 
d’uccidere, la fucilazione nella schiena. 

Misdea resta impassibile. 

Alle 5,40 levasi la seduta. 
parlerà la difesa. 


CRONACA 


Dell’acqua nel Volano. — 
Poichè abbiamo più volte accennato 
alla necessità di provvedere all'ali- 
mentazione dell’acqua nel Po di Vo- 
lavo pei bisogni dell'agricoltura e 
della navigazione, crediamo oggi op- 
portuno far conoscere che la causa 
priacipale dei ritardi frapposti nella 
attuazione dei necessari lavori, si deve 
attribuire a dissensi intervenuti fra 
l' Amministrazione Provinciale e gli 
appaltatori che avevano assunto parte 
dei lavori. 

Dobbiamo anzi, a_ questo rapporto, 
un elogio al R. Prefetto della Provia- 
cia, che si adoperò e s1 adopera con 
tutto zelo onde appianare ogni diver- 
genza ; e possiamo assicurare che en- 
tro il 15 del p. v. Giugno comincie- 
raono i lavori per |’ escavazione dei 
dossi © si cercherà di provvedere al 
più presto anche per la costruzione 
del cavedone sul Panaro. 


Domani 


Inchiesta. — Trovasi nella no- 
stra città il Comm. Zambi R. Provve- 
ditore degli stadj in Modena, inviato 
dal Ministero per assumere informa- 
zioni e riferire intorno alla nota que- 
stione delle Orsoline e del loro Eda- 
candato. 


Mions. Battag] — Reduce 
della Villa .di Mirabello sua patria, 
trovavasi jeri nella nostra città, ospi- 
tato dal nostro Arcivescovo, Monsignor 
Battaglini Arcivescovo di Bologna con 
numeroso seguito ; e ripartiva iersera 
per la sua residenza. 


Mianicomio provinciale. — 
Il movimento dei malati nel mese di 
Aprile fa 11 seguente: 

Esistenti al 1° Aprile 294, entrati 
nel mese 12, usciti guariti 6, morti 3. 

Rimasti al 30 aprile 297. 


Corte d'’ assisie. — Ieri co- 
minciò la trattazione della causa contro 
Giordani Earico e Piazzi Raffaele ac- 
cusati di farto qualificato di una ca- 
valla, baroccino e finimenti commesso 
ta Mirabello ai danoi di Moggi Mas- 
similiano la notte all'8 Settembe 1883. 

Compiutosi gli interrogatori degli 
accusati ed uditi parte dei testimoni 
del P. M. la continuazione della causa 
venne rimessa ad oggi. 

Il foglio degli annunzî le. 
gali dei 27 Maggio conteneva: 

— Estratto di Bando Venale modi- 
ficato per vendita giudiziale che il 17 
Giugno si terrà di quattro possessioni 


in quattro lotti ad istanza Marchi G.u- 
seppe ein pregiudizio Giuseppe Squar- 
zonì. 

— Apertura del giudizio di gradua- 
zione del prezzo ricavato da un pic- 
colo fondo rustico situato in Cologna 
acquistato da Giuseppe Zappaterra. 

— Per deserzione del primo incan- 
to, il 9 Giugno il Consorzio pel Porto 
di Magnavacca terrà nuova asta per 
l' appalto di lavori di manutenzione 
del Porto. 


Alla < Rivista » — Poichò ella 
insiste a dire che sulla istanza di 
Denore la Daputazione Provinciale ha 
motato la sospensiva, trascriviamo qui 
il testo dell'ordine del giorno votato. 
<E fia suggel che ogni uomo sganni ». 

« La Deputazione: Considerato es- 
« sere pendente davanti al Parlamento 
« la riforma della legge Comunale e 
< Provinciale, non crede opportuna la 
« domanda di Denore sulla quale passa 
« all'ordine del giorno. » 

Cinque voti contro due approvarono 
l'ordine del giorno; e senza tema di 
essere smentiti possiamo soggiuogere 
che uno dei due Deputati che votò 
contro, motivò il suo voto nel senso 
che a suo parere la reiezione non era 
maggiormente motivata, come richie- 
deva la inattendibilità della domanda. 

E ora se crede continui pure a dire 

che noi «intorbidiamo le acque coa no- 
tizie non vere, » 
Altra cantonata della Rivista 
ov’ ella dice che la Gazzetta non vo- 
leva certi studi ferroviarj ultimamen- 
te ordinati. 

Sarebbe stato strano che noi ci fos- 
simi opposti all' eseguimento di una 
deliberazione Consigliare. 

La nostra opposizione fu fatta e la 
faremo aocora, contro la esecuzione dei 
tracciati che sì riferivano a quegli 
studi; ma contro gli stadi stessi. Ri- 
legga la Rivista ì nostri articoli e si 
avvedrà che dessi studi li abbiamo noi 
stessi sollecitati, ove concludevamo che 
se tutto il baccano era fatto perchè 
e’ era chi aveva bisogno di fare que- 
gli studi si facessero e subito. È ap- 
punto dagli studi tutti che deve e- 
amergere, a nostro vedere, la preferenza 
dello linee da noi patrocinato e da 
eseguirsi..... 86 ci saranno i molti mi- 
lioni che occorrono. 

— Terza cantonata.... 0 quasi. 

La Giunta, nel sottoporre al Consi- 
glio la relaziono sul progetto Zannoni, 
prima ancora che il Fascio Democra- 
tico, il Club Alberto Mario, il Circolo 
Pensiero ed Azione, la Società della 
Rivista (scusate se è poco!) prote- 
stassero contro « l'inqualificabile con- 
dotta dei rappresentanti il Comune > 
deliberava di chiedere alla Cassa di 
Risparmio l’ elargizione di L. 50,000 
per l'assaggio di pozzi artesiani e di 
proporre al Consiglio lo stanziamento 
di L. 2000 quale concorso agli studi 
Filopanti per gli acquedotti economici. 

1 protestanti, come vede la Rivista 
banno sfondato con gran faria... una 
porta da gran tempo aperta. 


Un veterano della scher- 
ma. — Domenica 25 vi fu congresso 
ginoastico e uo tornèo di scherma ad 
‘Este. Al congresso ginnastico inter- 
vennero tutte le società della provin- 
cia di Padova e vi ha assistito pure 
Una rappresentanza della nostra Pa- 
lestra Ginnastica in divisa e colla ban- 
diera. lì tornèo al quale presero parte 
molti maestri distintissimi e dilettanti 
fa inaugurato con un brillantissimo 
assalto alla spada dal nostro Maestro 
Bolognioi, che sì è fatto ammirare ed 
entusiasticamente applaudire per la 
perizia e la destrezza addimostrata ad 
onta dei suoi 81 anni suonati. 

Bravo il vecchio Bolognini e possa 
egli conservare per altri 19 anni - non 
uno di più! - la -salute e l'energia 
che oggi possiede. 


En questura. — Un farto di pol- 
lame a Marrara a danno del possidente 
‘Vilelmo Boari. 


"Teatro Tosi-Borghi. — Sic- 
come si annunciano nella coincidenza 
delle prossime corse alcune rappre- 
«sentazioni del Zrovatore, così dobbi 


mo ricordare che una delle scorse sere, 
ad onta dei manifesti già pubblicati 
fin dal mattino, - per le solite impre- 
viste circostanze - non aveva più luogo 
la rappreseatazione, senza alcun preav- 
viso, ed 11 pubblico fu costretto, per 
la seconda volta, a rifare la strada. 

Il prendere a gabbo i cittadiai è 
uno sconcio tale di cui dovrebbe oc- 
cuparsi l'autorità. Noi non rinvan- 
ghiamo la causa o le cause per cui 
tale inconveniente si ripete, vorremmo 
solo che ad evitare spiacevoli conse- 
guenze, l’ Autorità non potendo com- 
mettere la tirannia di imporre agli 
Artisti di cantare quando son sono 
stati pagati, costringesse le imprese a 
fare giorno per giorno il deposito delle 
spese serali ed a mettersi in regola 
col personale scritturato. Così 81 a- 
vrebbero meno impresari che si met- 
tono all azzardo senza risorse e si ri- 
sparmierebbe uno scorno poco deco- 
roso per il pubblico che ha diritto ad 
ogni riguardo. 

Sappiamo che in seguito a malau- 
gurate peripezie alle quali sembra vo- 
tata da un avverso destino, la Società 
Assuntrice attuale, cui forse devesi 
attrivuire un po’ d'inesperienza ed 
anche un po’ di sfortuna e di avver- 
sione, sta trattando di sciogliersi, on- 
de ricostituirsi su altre basi e con 
nuovi elementi. E noi ci auguriamo 
che eliminate tutte le difficoltà, si rie- 
sca a meltese insieme un nucleo di 
azionisti che costituitosi a Società, as- 
suma d'ora in poi gli spettacoli per 
proprio conto e non sia più al!a mercò 
di Imprese avventizie assicurando così 
la sorte dei Professionisti che ritrag- 
gono pane dal Teatro e che si vedono 
dimezzati o toiti gli scarsi proventi 
con cui sono rimunerate le loro one- 
ste fatiche - Quod est în votis 


La Regina di Portogallo 
venditrice di fiori. — I) 18 del 
corrente mese veane inaugurata a Li- 
sbona uva fiera di beneficenza da Sua 
Maestà la Ragina donna Maria Pia, a 
favore dei tigli dei poveri. Il giornale 
O Progresso ce ne reca i seguenti 
particolari: 

Il luogo scelto per l’ elegante collo- 
camento dei bazar, dei giuochi e delle 
varie merci è posto sul corso orien- 
tale di Tapada da Ajada, assai pitto- 
resco e dove gli alberi frondosi pro- 
curano l'ombra e il fresco Ivi eleganti 
dame servono gli avventori ia un s0a- 
tuoso duffet collocato nel centro, ai 
cui lati c'è un bazar chinese con va- 
rie sorprese, e il Tivoli. 

Alle ore 3 giunsero le LL, MM, il 
Re e la Regina, in calesse scoperto, 
coi Priacipi. Il Re vestiva 1 uniforme 
di marina, e la Regina era abbigliata 
colla sua abituale eleganza, in toilette 
bianca e caffè. 

Quando il cocchio regale fu di fronte 
alla bottega della Regina, le LL. MM. 
scesero; la musica municipale suonava 
l'invo reale ed un piccolo battaglione 
delle scuole comunali, presentavano 
le armi. 

La Regina entrò tosto nella sua hot- 
tega, (una barracca in legno), che è 
molto semplice, forse la più semplice 
di tutte, aon avente per merce che 
fiori sciolti, in mazzi, in cordeilles. 

Allora la vendita cominciò in tutte 
le botteghe. In quella della Regina 
c'erano ad aiutarla la duchessa di 
Palmella, le marchese di Sayal e di 
Penafiel, le contesse di Valbom e di 
Linbares, donna Teresa Bocage e don- 
na Giulia Hintz Ribeiro. 

Sua Maestà era attivissima alla ven- 
dita, che faceva con una grazia infi- 
nita. Uo' enorme folla di gente accal- 
cavasi davanti alla barracca compe- 
rando fiori. Le altre signore procara- 
vano con grandissima amabilità di 
servire rapidamente quei numerosi 
avventori. Insomma la moltitudine era 
tale e tanta alla bottega di donna 
Maria Pia, che migliaia di persone 
dovettero rinuoziare a comperare qual- 
che flore, e anche a vederla. 

La Regina, sempre colla stessa gra- 


ii a a at dee 


zia, sempre colle stesse ammalianti 
manierè, accudiva quasi da sola alla 
vendita dei tiori. Quanto in più umile 
condizione le si presentava il compra- 
to-e, tanto più eila 1addoppiava le 
attenzioni. Poche erano le persone che 
non avevano da raccoatare @ coa com- 
mozione, qualche frase graziosa loro 
diretta, sorridendo, nel consegnare ad 
esse quei fori che la carità trasforma 
i0 pane e ricovaro par gli infelici. 

Quando Sua Maestà, dopo aver ven- 
duto tatti 1 fiori, uscì dalla sua bot- 
tega, l’onorme moltitudine la ricevette 
con evviva entusiasuci. 

Sino ad ora non sì sanno esatta- 
mente gii intioiti, che però devono 
superare 1 200,000 franchi. 


Infezione celtica. — È deplo- 
rato abbastanza Ja triste condizione 
dei malati che la contrassero. Trasci- 
Dauo la viîa in m-zzo a ripetuti pati- 
menti e von di raro soccomboao, In 
simili circostanza fu proposto dei mi- 
Eliori esercenti d'ogni tempo |’ uso 
della Salsaperiglia che la ritengono 
porientosa negi: effetti. Perchè non si 
dica esagerata la mia espressione, ia- 
vito chiunque a leggere in proposito 
le coscienziose e importanti osserva- 
zioni dettate dal Cestosi, insigne 
cliuico 6 noto a tuti i miguiori me- 
dici dell’ età nostra. Informato a 
questi priac:pii di saggia direzione 
curaliva, il Dottore Giovanni Mazzolini 
di Roma, volle con iodatissima 1udu- 
stria formalare : suo sciroppo della 
miglioe parte del farmaco, la Pori- 
glina, con altre sostanze vegetali e- 
minentemente depurative soccorrendo 
mirabilmente alla deteriorata condi- 
zione degli individui stremati dalla 


Lue restia a qualunque aitro rimedio. | 


Depos:to in Ferrara nella Farmacia 
PERELLI. 


OSSERVAZIONI MEDEOROLOGICHS 


27 Maggio 
{Temp."min* 139,9 0 
a nass.* 199, 6c 
» media 16%5c 


Stato prevalente deli’ atmosfera : 
Nuvolo 


28 Maggio + Temp. minima 12° 0 C 
Tempo modio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
28 Maggio ore 12 min. 0 sec 24 


Il Sindaco di Ferrara per gli effetti | 


del Capo XII del Regolamento di Po- 
lizia Municipale fa noto essergli state 
presentate tre istanze per l'attuazione 
dei seguenti esercizi : 

1. Da fabbro ferraio in via Spronello 
Num. 17. 

2. Da Laaternaio in via Commercio 
Num. 21. 

3. Par un deposito di petrolio di 3° 
grado io Albarea N. 3. 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 


GIOVANNI PIAZZA 
SELLAJO 


già conosciuto in Ferrara, ove per 14 | 


anni esercitò l'arte sua, sì pregia av- 


visaro la geotle sua clientela che iu | 


occasione della Fiera e Corse bha a. 


perto un magazzino con assortimento di | 


finimenti da cavallo ed altri generi d’uso 
in Piazza Commercio nella camera 
sovraposta al suo antico negozio ora 
tenuto dal sarto Braghetta. 

Egli spera di trovar ancora nella 
sua cospicua e numerosa clientela quel 
favore che cercherà di memtare colla 
bontà dei generi e la modicità dei 
prezzi. 

Ferrara 26 Maggio 1884 


——————————— 
Stabile da vendere in Città 
Posto in Via Corso Porta Reno se- 

gnato coi N. 40, 42, 44, denominato il 

Leoncino. Per le trattative dirigersi al- 

l' Amministrazione dell'Opera Pia Ga- 

lappi in Pieve di Cento entro il mese 

corrente. 


Da vendere od affittare 


Una casa con adiacenze annesso 


Cavallo N. 8. 

Dirigersi al sig. avv. cav. Giulio 
Cesare Ferrarini Via Borgo Leoni 75. 
o ——— 


Lotteria Nazionale 


DI TORINO 


Vedi Avviso în quarta pagina 


DITTA G. B. CAMERA E C° 


Vedi avviso 4.* pagina 


L’ EGUAGLIANZA 


ASSICURAZIONI 


contro i danni della: grandine 
(Vedi 4* pagina) 


Telegrammi Stefani 
(Del mattino) 


Parigi 27. — (Camera) Discutendosi il 
progetto di reclutamento approvasi l'art. 1° 
che fissa il servizio militare da 20 a 40 
anni. Discutesi l’art. 2° che stabilisce 
il servizio obbligatorio eguale per tutti. 
Ribot lo combatte dal punto di vista 
finanziario. Freppel lo combatte in nome 
del progresso intellettuale della Francia. 
L'emendamento Morgain implicante le 
dispense è respinto con 316 voti contro 
167; altri emendamenti analoghi sono 
respinti. L'articolo è approvato con 368 
voti contro 4. Molte astensioni. 

La continuazione a giovedi. 


Assuan 27. — Messaggeri provenienti 
dal Durfour hanno confermato ufficial- 
mente che Stanley dopo 2 anni di lottò, 
mancando di viveri e munizioni capitolò. 


Londra 27. — (Comuni) Gladstone 
rispondendo a parecchie domande pro- 
mette. se accordo conchiuderassi con la 
Francia di comunicarlo avanti la riu- 
nione della conferenza. Il Parlamente 
troverà che i diritti e i privilegi dell'In- 
ghilterra sono tutelati. 

Torino 28. — Iersera inauguravasi la 
mostra internazionale elettrica coll’ in- 
tervento dei Sovrani, dei Principi, delle 
Autorità e di molti invitati. 

I Sovrani replicatamente acclamati vi- 
sitarono la mostra esternando soddisfa» 
zione per lo splendido risultato. 

La illuminazione dei viali e dei Mi 
dini dell’ Esposizione è riuscita perfetta. 

Concorso immenso. 


Honnoi 26. — Un distaccamento èÈ 
partito con cinque canvoniere per 00- 
cupare Duyenquang. 

Londra 26. — Camera dei comuni. 
L'art. 2 che stabilisce il suffragro a= 
niforme nel regno unito è approvato 
senza scrutinio. 

Tutti gli emendamenti sono respitti; 

New Jork 21. — Le autorità incar- 
cerarono il presidente Erie, della Conn- 
tri-Banck per sottrarlo alla violenza’ ‘ 
della folla. 

Vanderbilt trasferì in favore del fi- 
glio cinque milioni di dollari. 

Londra 17. — Lo Stadard dice che 
una società segreta composta di fran- 
cesi, irlandesi e arabi si riunisce gior- 
nalmente. 

Cairo 27. — Il Daily Telegraph dice: 
I soldati inglesi ad Assiont hanno il 
25 0,0 di ammalati. 

Sofia 27. — È giunto il nuovo a- 
gente diplomatico italiano De Sonnaz. 

Vienna 27. — La Camera dei signori 
approvò la convenzione stipulata col- 
l’Italia relativamebte al lago di Garda. 

Napoli 21. — Processo Misdea — 
Parlarono gli avvocati Mariano e Poe- 
rio combattendo le conclusioni’ fiscalt 


PORGERE] 


ct 


she chiedevano la facilazione nella 
schiena. Domani parlerà l'avvocato 
Villani ; quindi il tribunale deciderà 
la questione di competenza e pronun- 
sierà la sentenza. 
Madrid 27. — — Ci sono circa 4,000 
case distrutte, 500 danneggiati dalla 
tmondazione nel distretto di Murcia. 
Cairo 27. — Il governatore di Don- 
gola telegrafa che visitò alcuni di- 
stretti è riuscì a calmarli. Parecchie 
tribù dichiaronsi pronte a pagare le 
imposte. Il governatore impegnasi a 
paoticare tutto il Sudan se gli si spe- 
Iiscono 7,000 uomini. 
Pietroburgo 27. — L'inchiesta di- 
mostrò che lo sviamento del treno di 
domenica fra Mosca e Pietroburgo, pel 
uale si ebbe un morto e due feniti, 

cagionato da intenzione colpevole. 


Roma 271. — CAMERA DEI DEPUTATI 


Aonuoziasi una interrogazione di 
Nicotera sulla esposizione nazionale 
di Napoli. K 

Depretis dirà domani se e quando 
risponderà, il che potrebbe essere do- 
mani stesso. 

Nicotera lo prega di rispondera do- 
Îmaui affiuchè, seoza crearsi illusioni, 
Napoli sappia se la cosa è possibile. 

Ripreudes: la discussione del bilan- 
cio dell'istruzione ai capitoli 18. 
Della Rocca non è soddisfatto de'le 
risposte del ministro circa la insuff 
ciente dotazione all'università di Na- 
li, ma confida che esaminata meglio 
ja cosa si provvederà. 

I capitoli dal 18 al 21 sono approvati. 
AI cap. 22 « Assegni ad accademie 
‘ © socieià di scienze, lette:e ed arti » 
Roux raccomanda la pubblicazione 
dell'indice di tutte le opere scientifi- 
‘ Ghe e letterarie che vengono alla luce 
io Italia. 

Coppino aderisce e propone poi un 

aumento di liro 18,000 per un asse- 

go all'istituto di storia patria fon- 

dato da Baccelli. 

Bonghi appoggia l'aumento, dimo- 

atrandone l'utilità. 

Approvasi il cap. 22 coll’aumento 

di L. 18,000, 

De Zerbi presenta la relazione sul 

A presota della spesa straordinaria per 
acquisto di materiale per ia difesa 

delle coste. 

Al cap. 23 « Biblioteche » Nocito 

raccomanda si rimettano ai posti di 

bibliotecari-custodi persone compe- 

tenti. 

Fanno altre raccomandazioni Amedei 

‘e Bonghi, a: quali rispoodono Coppino 

® Magliani. 

Infine approvansi i capitol1 23 e 24. 

Il seguito a domani. 


Aonunciansi interrogazioni di Costa 
sui criteri con cui si applicano le am- 


monizioni; di Panattoni ed altri sulle 
condizioni dell'appalto delle miniere 
dell’isola d'Elba nei rapporti colla 
industria nazionale. 

ACQUA D 
FERRUGINOSA Pe O 
ANTICA FONTE 
Distinta con Medaglia all’ Esposizione Nazionale 

Milano e Francoforte s/m 1881. 
Si spedisce dalla DIREZIONE DELLA 
FONTE IN BRESCIA dietro vaglia postale. 
100 bottiglie acqua L. 22. — 


detvi o cotssa cea le di po {Li 85, 50 
50 Bolliglio acqua » {1.50 1, 1g, _ 
veri e cassa ©» » 7.50 | 19. 


Casse e vetri si possono rendere allo 
stesso prezzo affrancate fino a Brescia e 
l’ importo viene restituito con vaglia postale. 


FARINA Lattea I NESTLE | 


15 ANNI DE SUCCESSO 


21 RICOMPENSE CERTIFICATI NUMEROSI 
CUI 
D'ONORE 


DI 
8 DIPLOMI delle primarie 


E Pi 
8 MEDAGLIE D'ORO AUTORITÀ MEDICHE 


(Marca di Fabbrica) 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 


Essa supplisce all’ insufficienza del latte materno, facilita lo slattare, | 
digestione facile e completa. — Si vende in tutte le buone farmacio e | 
drogherie. 


Per evitare le numerose contraffazioni esigere su ogni scatola la firma 
dell’ INVENTORE HenRI NESTLÈ VEVEY (Suisse). 


1 Direttore €. BORGHETTI. 


6002 Promi Ufficiali | 


pel valore totale 


di 1,000,000 di Lire 


Primo premio del valore di . . . A 300,000 Lire italiane. 
Secondo premio del valore di 100,000 Lire italiane. 
Tre Premi del valore di. ./.... 50,000 Lire ognuno. | 


ESPOSIZIONE GENERALE ITALIANA DI TORINO 1884 
LOTTERIA NAZIONALE 


Ogni Biglietto 


Tre Premi del valore di L. 20,000 ognuno — Tre Premi da L 10,000 oznuno — Sei Premi da L. 5,000 | 
— Nove Premi da L. 3,000 — Quindici Premi da L. 2,000 — Trenta Premi da L. 1,000 


Più altrl Premi pel valore complessivo di Lire 243,000 
In tutto 6002 Premi ufficiali pe! velora totale 


Autorizzata con Decreto 29 Febbraio 


LUNA 


1884 


6002 Premi Ufficiali 


pel valore totale 


di 1,000,000 di Lire 


mandazione di ogni 10 Biglietti). 


di Un Milione di Lire Ital. 


La Lotteria Nazionals di Torino per i suoi vistosissimi scemi ed 11 numero limitato dei 
ricca e più vantaggiosa Lotteria che finora veine offerta al pubblico. 


Ogni Biglietto UNA Lira | 


Per l'acquisto dei Biglietti rivolgersi con vaglia postale o lettera raccomandata alla Bezione Lotteria 
del Comitato deli’ Esposizione, Piazzi San Carlo, 1 Torino (Aggiuavere Cent. 50 per l'aff‘ancazina e la racco- 


I Bigliett della Lotteria di Torino si vendono presso tutti i cambiavalute, tabacesi, ece., del Ragno, ed in 
Ferrara presso i Signori G. V. FINZI, — ing. PAOLO CAVALIERI, — ZENI NICOLÒ. 


biglietti è la più 


FONTE DI CELENTINO - N 


lo FERRARA Dep. Gen. presso il 


Premiata alle Esposizione di Trento 1875 - Parigi 1878 - Milano 1981 


Ricca di carbonato di ferro e gas acido carbonico, fra le acque ferruginose è la più digeribile 
@ gradita al gusto. Viene dai pratici usata con grando utilità per le infiammazioni del ventricolo 
Li inte her le astio” i cuore è di fegato, por lo monti, clorosi è nello Lunghe con- 
val 


lescenze. 7 
AVVERTENZA. — Esigere che ogni bottiglia porti la capsula mettalica bianca con impres- 
sovi: PREMIATA FONTE CELENTINO — G. MAZZOLENI — BLESCIA. 


ELLA VALLE DI PEJO 


Farmacista PERELLI PIETRO | 


Stagione 1884 G 


È qperto il GRANDE STABILIMENTO 


l'oro dal R. Istituto Veneto di scienze, lettere 
500 Cameri 


Spiaggia sicurissima pre! 


© viceversa (12 minuti) — Tramways a cavalli. 


VvVETNEZIA 


BAGNI DI MARE AL LIDO 


yremiato all'Esposizione internazionale balneologica di Francoforte Sim, e con medaglia 


Gabinetti per cure con l'acqua marina polverizzata e con l’aria compressa e rarefatta 


Delizioso soggiorno raccomandato dai più Iilustri medici 
Alloggi in Chalets vicinissimi al mare. Î 

Caffè Ristoratore di primo ordine con grande Terrazza sul mare. 
Uffici di Posta Telegrafo — Servizio continuo di battelli a vapore da Venezia a Lido 


Concerti e Spettacoli nello ®ta 
Tariffe cumulative per trasporti e baguo. A richiesta s'inviano programmi e tariffe. 


iugno-Settembr e | 


BAGNI DEL LIDI (già Fisola) 


ed arti. 
da bagno 


feribile ad ogni altra 


nto e nel Teatro 


L’ EGUAGLIANZA 


CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE 


SOCIETÀ D’ASSICURAZIONI A QUOTA FISSA 
Costituita l'anno 1875 in Milano 
Autorizzata con decreto 22 Gennaio 1883 del Tribunale di Milano 

La Società l’Eguaglianza, in base allo statuto, pagando ai 
Soci quinquennali il riparto degli utili derivanti dagli esercizi precedenti 
(per l’ultimo fu liquidato il AT 010 del premio pagato) invita gli aventi 
diritto a presentarsi per |’ incasso. 

Questa Società costituitasi nel 1875 con sede in Milano, col fatto di 
avere puntualmente e sempre liquidati e pagati anco anticipatamente i 
sinistri, facendo inoltre, ad onta delle annate che furono disastrose per 
questo ramo d’ assicurazione, una importante riserva s in. contanti, ha 
provato la serietà con cni procede alle proprie operazioni, essendosi ac- 
quistata così la stima ed il credito necessari per non temere la concor- 
renza delle migliori Società e Compagnie assicuratrici. 

E come l’assicurazione è un atto di previdenza e censervazione, di 
maniera che le ripetute grandinate dogli scorsi anni consigliano certa- 
mente premunirsi contro i danni che ne derivano, così per la straor- 
dinaria mitezza dei premi, la adottata divisione razionale dei rischi, 
la puntualità e correntezza nelle liquidazioni e pagamento dei sinistri, 
la Società Eguaglianza deve esser preferita da chi vuole garan- 
tirsi dai danni della grandine. 

Tutte le Agenzie trovansi fornite delle necessarie istruzioni e delle 
tariffe ostensibili a richiesta. 


Sede Sociale e Direzione Generale — MILANO VIA S. M. FULCORNIA 412. 
Direzione per la Provincia — IN FERRARA VIA BORGO NUOVO N. 143 - Pa- 
Lazzo CREMA. 
Agenzie in tulti i Capiluogo di Mandamento 


(Stabilimento Tipografico Bresciani) 


